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Monicci: «La prigione 
di Moro? Credo fosse 

in via Montalcini» 
ROMA — Valerio Moriteci parla ancora. Appena concluso il 
processo d'appello sul sequestro e l'omicidio di Moro, nel quale si 
è visto ridurre la pena a 30 anni, il brigatista «dissociato» ha 
chiesto ed ottenuto in questi giorni un nuovo incontro con i 
giudici dell'istruttoria su Piperno e Pace. Non e emersa comun
que alcuna novità di rilievo. Si è trattato più che altro di una 
serie di puntualizzazioni, la principale delle quali riguarda il 
covo di via Montalcini 8, ritenuto da tempo dagli inquirenti la 
prigione di Moro. Moruccl ha continuato ad escludere — come 
già aveva fatto durante il recente processo — una sua conoscen
za diretta dell'esistenza e del ruolo dell'appartamento. Ha fatto 
però capire che, in effetti, la prigione era proprio quella. In base 
a qua(i elementi? «Probabilmente grazie all'elaborazione logica 
di altri dati a sua conoscenza*, ha spiegato il suo difensore, prof. 
Tommaso Mancini (non presente all'incontro). Il covo di via 
Montalcini era stato uno degli appartamenti acquistati dalla 
colonna brigatista romana al momento della sua formazione, 
con l soldi ricavati dal sequestro dell'armatore Pietro Costa. Ne 
era intestataria Anna Laura Braghetti, scelta per la sua «insc-
spettabilita» (proveniva da un comitato autonomo). Attorno al
l'appartamento di via Montalcini permane anche un mistero: la 
polizia lo individuò fin dal giugno 1978, mise sotto controllo gli 
inquilini, ma non fece nient'altro. La Braghetti ed il suo compa
gno (probabilmente Gallinari) se ne andarono indisturbati mesi 
dopo. 

La regina 
la lupa 

e Agnelli 
ROMA — «Com'è pesante!» ha 
esclamato Beatrice d'Olanda 
prendendo tra le mani, su ri
chiesta dei fotoreporter, la lu
pa di bronzo donatale dal sin
daco di Roma, Ugo Vetere, nel 
corso dell'incontro svoltosi ieri 
mattina in Campidoglio. La 
regina, che oggi si recherà in 
«visita di cortesia» dal pontefi
ce, ha ricambiato il dono con 
un tulipano d'argento, simbo
lo dell'Olanda e primo di dieci 
milioni di «veri» tulipani che 
Beatrice d'Orange-Nassau ha 
deciso di donare a Roma (Ve
tere ha annunciato che saran
no sistemati a Villa Borghese). 
Sempre ieri mattina, poi, la so
vrana si è recata alla Confin-
dustria, insieme a una delega
zione di industriali olandesi, 
per partecipare a una tavola 
rotonda con gli industriali ita
liani (c'erano Agnelli, De Be
nedetti, Lucchini, il ministro 
dell'industria Renato Altissi
mo). Beatrice ha poi incontra
to Craxi con cui si è intratte
nuta a colazione alla Casina 
Valadier. 

Fondi neri dell'Ili: 
autorizzazione a 

procedere per Petrilli 
£ stata decisa all'unanimità dall'assemblea del Senato - Enrico 
Cuccia aggiunge nuovi particolari sulla vicenda con una intervista 

ROMA — L'assemblea di Palazzo Madama 
ha concesso Ieri pomeriggio, all'unanimità, 
l'autorizzazione a procedere nel confronti del 
senatore democristiano Giuseppe Petrilli, in^ 
qulsito dalla magistratura per i fondi neri 
dell'Irl. 

' La proposta di votare per l'autorizzazione 
era stata motivata, a nome della giunta, dal 
socialista Jannelll. Questi ha infatti sottoli
neato che nelle accuse del magistrati all'ex 
presidente Irl non vi è alcun «Intendimento 
persecutorio», avendo lo stesso Petrilli am
messo che 1 fondi neri esistevano, che lui ne 
era a conoscenza e che vennero utilizzati per 
pagare tangenti. 

Il de Allverti, ciò nonostante, ha parlato di 
•persecuzionei nei confronti di Petrilli, il 
quale sarebbe vittima di un «complotto». Il 
senatore democristiano ha poi teorizzato la 
necessità delle tangenti per «far funzionare 
l'economia». 
. • Ad Alivertl ha risposto 11 comunista Silva
no Andriani. «Se ci si mette sulla strada di 
legittimare comportamenti di questo genere 
— ha detto 11 senatore comunità — hanno 
ragione tutti gli Zampini d'Italia a sostenere 
che con 11 potere politico si può dialogare solo 
attraverso le tangenti». Andriani ha aggiun
to che la vicenda Petrilli è ancora più grave 
in quanto rivela l'esistenza di un fondo «co

stituito permanentemente e usato per finan
ziare parecchi affari di cui non si conosce 
ancora la natura». Oltretutto, a gestire que
sto fondo ersno i vertici di un gruppo delte 
Partecipazioni statali. Perciò, ha concluso 
Andriani, non è più ammissibile che «Il pote
re politico nomini ai vertici delle aziende per
sonaggi disponibili a pagare tangenti, e que
sti si servano delle tangenti per condizionare 
11 potere politico». 

Sulla questione «fondi neri» c'è da registra
re una ricostruzione fatta dall'Europeo delle 
dichiarazioni fatte ai magistrati 1112 ottobre 
scorso dall'ex amministratore delegato di 
Mediobanca Enrico Cuccia. «Non ricordo be
ne se a fine aprile o all'Inizio di maggio 1978 
il direttore dell'Iri Alberto Boyer ed il diret
tore finanziario dell'Istituto, Fausto Cala
bria, mi dissero che avevano in animo di tra
sferire una somma di rilievo (108 miliardi in 
Bot) dalla Bnl di Roma alla Comit di Milano. 
Mi chiesero se potevo rendermi tramite del
l'operazione assicurando l'anonimato per 
l'emissione dei libretti al portatore in cui i 
soldi dovevano essere «trasformati». Le di
chiarazioni di Cuccia sono contenute nei do
cumenti inviati alla magistratura al senato 
per la richiesta di autorizzazione a procedere 
contro Petrilli. 
NELLE FOTO: Enrico Cuccia (a sinistra) e Giu
seppe Petrilli 

ROMA - Il sindaco Vetere consegna alla regina Beatrice in 
Campidoglio la «lupa» simbolo della città 

Torino, 
depone 

Gaggero 
SAVONA — Mente economi
co-finanziaria del gruppo 
Teardo, secondo l'accusa, 
l'architetto Nino Gaggero ha 
concluso ieri la sua lunga de
posizione davanti al Tribu
nale di Savona dove si cele
bra il processo contro l'ex 
Bresidente socialista della 

legione Liguria - Alberto 
Teardo ha definito Gaggero 
uomo privo di ideali, che 
pensa solo agli affari. Gagge
ro accetta il ruolo:, è finito 
nel Psi «per inerzia» dice. 
Con Teardo ha solo rapporti 
di amicizia, non politici. Un 
professionista affermato in
somma che bisogno aveva di 
appoggiarsi politicamente a 
Teardo? Sollecitato dal presi
dente si inoltra nei tortuosi 
meandri delle partecipazioni 
azionarie in decine di società 
che l'accusa indica come 
strumento per l'impiego del
le tangenti sugli appalti ra
strellate dal gruppo. 

Uccide 
i 2 figli 

e si spara 
CAMPOBASSO — Un briga-
diere del carabinieri, France
sco Stizzichilli di 29 anni, ha 
ucciso con la sua pistola d'or
dinanza i suoi due figlioletti: 
Savino di un anno e Nicola di 
tre, sparandogli un colpo alla 
testa. Poi si è tolto la vita con 
la stessa arma. L'episodio è av
venuto a Ripalimosant, un 
piccolo comune vicino a Cam
pobasso. Il duplice omicidio e 
il suicidio sono avvenuti dopo 
un ennesimo violento litigio 
che Stizzichilli ha avuto con la 
moglie, Francesca Di Meo di 
24 anni, per futili motivi. La 
donna, sfuggita alle ire del 
marito, si era rifugiata in casa 
di una vicina per farsi medica
re alcune escoriazioni. Quan
do ha udito gli spari si è preci
pitata nella propria abitazio
ne, ed è rimasta impietrita da
vanti ai corpi, senza vita, dei 
figli e del marito. 

Più pericoloso l'alcool 
della droga: in un anno 
ha fatto 10.450 vittime 
ROMA — Lo scorso anno l'alcool ha ucciso in Italia 10.450 perso
ne mentre le droghe pesanti hanno mietuto 385 vittime. Senza 
•sdrammatizzare» i decessi per overdose, l'alcool rimane un te
mibile «killer» che spesso, però, passa inosservato anche alle 
stesse autorità che dovrebbero combattere questi fenomeni qua
li il ministero della Sanità che per il 1985 ha stanziato 400 milio
ni contro l'alcolismo e 3 miliardi e 600 milioni per le tossicodi
pendenze. In Italia, dunque, si consuma troppo alcool ed un 
campanello d'allarme contro l'abuso viene dall'Ispes (Istituto di 
Studi Politici Economici e Sociali) che ha presentato ieri a Roma 
il primo rapporto sull'alcolismo in Italia. Il campione è stato 
fatto inviando a 2.000 italiani di otto province altrettanti que
stionari contenenti domande tendenti ad individuare «l'uso e 
l'abuso» di bevande alcoliche. L'85%, maschi e femmine, degli 
intervistati è d'accordo nell'affermare che in Italia si beva trop
po anche se il consumo medio giornaliero di quanti hanno rispo
sto al questionario si attesta in maniera contraddittoria e rispet
to al consumo dichiarato su valori abbastanza modesti: il 24,2% 
non beve più di V* di vino al giorno, il 63,1% dichiara di bere non 
più di 1 o 2 bicchierini giornalieri di superalcolici. Solo 1*1,9%, 
tutti maschi e di età superiore ai 45 anni, ha ammesso di bere 1 
litro di vino al giorno. Il nostro paese sarebbe al terzo posto in 
Europa per il consumo di alcool. Le cause fondamentali, sempre 
secondo gli intervistati, che spingono al bere sono da ravvisarsi 
esternamente all'individuo; disoccupazione, problemi economi
ci (36,9%) sia intrinsecamente; solitudine (25%), problemi psico
logici (20,4%), insicurezza (13,6%), carenze affettive (8,7%), de
lusione (7,7%). 

Luce, strade, fogne; i reati sarebbero peculato e truffa 

Palermo, decenni di giunte de 
sotto accusa per gli appalti 

Incriminati quattro ex sindaci e tre ex assessori 
J-a. I l * * • • A. 1_ • ~ A . ~ ^ 1 _ • • l i * • • _!• • • A * •** • • " n i 1 "•""• • *#1» T • Dall'inchiesta, che riguarda gli ultimi quindici anni, restano fuori solo Elda Pucci e Giuseppe Insaiaco 
(ora latitante) - Nel fascicolo c'era anche il nome di Roberto Parisi, il titolare dell'Icem, poi ucciso 

Dalla nostra redazione -
PALERMO — Con passo 
lento, ma inesorabile, la ma
gistratura si avvicina final
mente alla verità sui grandi 
appalti: luce, strade, fogne: 
peculato aggravato, Interes
se privato in atti d'ufficio, 
truffa. Era dunque vero — 
come per anni è stato ripetu
to dal Pel, dai sindaci, da al
cuni giornali — che questo 
settore dell'economia citta
dina era più che inquinato. 
La Procura della Repubblica 
ha Incriminato 13 persone, 
l'inchiesta è stata già forma-
Uzzata, se ne occupa il giudi
ce istruttore • Marcantonio 
Mottsl. * 

Al centro del nuovo ciclo
ne giudiziario c'è 11 fior fiore 
del sindaci de negli ultimi 
quindici anni, assessori, fun
zionari del Comune, l titolari 
dell'Icem e della Lesca. SI 
salvano appena In due: Elda 
Pucci e Giuseppe Insaiaco 
(oggi latitante per una storia 
di busìàrelle). Le due esclu
sioni sono verosimilmente 
da ricollegare alle posizioni 
assunte sugli appalti: rifiuto 
di rinnovarli e denuncia di
nanzi all'antimafia delle in
debite pressioni subite da 
Ciancimlno che patrocinava 
la Lesca. Ma ecco 1 nomi di 
chi — a giudizio del magi
strato — favorì o protesse 
una «truffa» che si e perpe
tuata fin qui alla luce del so
le. 

• Ex sindaci democristiani: 
Vito Ciancimlno (presentar
lo sarebbe un di più); Giaco
mo ' Marchlello; Carmelo 
Scoma, • Nello Martellucci 
(anche lui fu ascoltato dal
l'antimafia ma, come suo co
stume, cadde dalle nuvole). 
Incriminati, anche Giacomo 
Murana, più volte assessore, 
socialdemocratico, già pro
cessato e condannato a quat

tro anni per un'altra truffa 
(edilizia); Salvatore Bronte e 
Salvatore Midolo, ex asses
sori ' alla manutenzione, 
cianclmlnlani. Midolo, con 
le sue dimissioni, provocò la . 
caduta della giunta Insaiaco : 

non appena quest'ultimo di
chiarò 1 suo proposito di vol
tar pagina. Vengono poi 1 
funzionari del Comune, l'av
vocato di Nicola Maggio, ca-

' pò dell'ufficio legale ma so
prattutto ex segretario gene
rale; gli ingegneri Gaspare 
Russo e Manlio' Toccò. Ma 
questa volta i magistrati 
chiamano in causa anche un , 
•intoccabile», quell'Arturo 
Casstna, cavaliere del Santo 
Sepolcro, perfino cavaliere 
del lavoro, amico di potenti e 
potente lui stesso, che ha co
struito una fortuna (per ve
rificarne la legittimità il giu
dice Motisl disporrà una pe
rizia contabile) all'ombra 
della Lesca (manutenzione 
delle strade e fogne). Arturo 
Casslna, passato indenne at
traverso le maglie della rete 
dell'antimafia che la De vol
le larghe, è rimasto impiglia- . 
to in una nuova ma più stret
ta trama. È in compagnia di 
altri due amministratori 
dell'azienda: Pasquale Nlstl-
cò — genero di Casslna, già 
una volta colpito da ordine 
di cattura per irregolarità 
Iva — e Giuseppe Mannino. 
Tredici In tutto, In un primo 
tempo era stato aggiunto 
(ora cancellato) il nome del
l'ingegner Roberto Parisi, 
amministratore unico dell'I
cem, assassinato a febbraio 
dalla mafia insieme al suo 
autista. 

La storia dei due appalti è 
nota e può esser raccontata 
— ormai Indifferentemente 
— utilizzando le denunce 
che si sono succedute in que
sti anni o l'azione della ma- PALERMO — L'ex sindaco Ciancimino in catene in tribunale 

glstratura. Non sembrano 
infatti esistere discrepanze 
su alcuni elementi di giudi
zio. Primo: i due appalti sono 
stati prorogati numerosissi
me volte nonostante fossero 
scaduti da tempo. Perché? 

Secondo: sindaci ed asses
sori non tutelavano — se
condo 11 giudizio del magi
strato — gli interessi della 
collettività, bensì quelli delle 
aziende In questione. Il no
me di Ciancimlno, In cima 
alla Usta, parla per tutti. 

Terzo: si capisce ora — al
la luce di questi capi d'accu
sa — come mal Palermo sia 
l'unica città che paga due o 
tre volte di più gli stessi ser
vizi, rispetto ad altri capo
luoghi di regione. Il Pei, nel
l'aprile scorso, presentò un 
dossier e una denuncia alla 
Procura della Repubblica 
accludendo tabelle compa
rative con Roma. Torino e 
Bologna: le cifre esposte for
mavano il grafico di uno 
scandalo ventennale. 

Quarto: sono stati L'Icem 
e la Lesca i centri ispiratori 
di tante crisi al palazzo di 
città e che hanno provocato 
la paralisi amministrativa 
culminata nello scioglimen
to del Consiglio comunale 
della seconda città del Meri
dione. 

Quali pressioni sono state 
esercitate? Fino a che punto 
Icem e Lesca hanno lucrato 
avvalendosi dell'infernale 
congegno della revisione 
prezzi? Che ruolo ha giocato 
la mafia? E gli amministra
tori palermitani hanno solo 
subito? O hanno fatto di ne
cessità virtù? L'importante è 
che la magistratura abbia 
cominciato a porsi questi in
terrogativi. 

Saverio Lodato 

Dai giudici 
italiani 

La moglie e 
il figlio 
di Calvi 

interrogati 
negli Usa 

ROMA — Per due giorni interi, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Domenico Si
ca ha interrogato, a Washin
gton, la moglie di Roberto Cai* 
vi, Clara Canetti e il figlio del 
banchiere ucciso, Carlo. Il dott. 
Sica e il giudice istruttore dott. 
Francesco Misiani, qualche 
giorno fa, si erano recati negli 
Usa per una serie di contatti 
con i colleghi americani. I con
tatti si erano resi necessari per 
mettere a punto le procedure di 
estradizione del faccendiere 
Francesco Pazienza che si trova 
detenuto nelle carceri di New 
York. -

Già da tempo, i magistrati 
americani, avevano fatto sape
re, dopo avere ordinato l'arre
sto di Pazienza e dopo avergli 
negato la libertà su cauzione 
(nonostante l'offerta di due mi
liardi di lire), che per rispedire 
l'accusato in Italia, mancavano 
alcuni atti importanti. Da par
te italiana era stato risposto 
che gli atti in questione erano 
stati inviati da tempo. Ai giudi
ci americani, comunque, non 
erano — a quanto pare — mai 
giunti. Per questo Sica (che si 
occupa dell'inchiesta sul Su-
persismi di Pazienza e Musu-
meci) e Misiani (che si occupa 
dei contatti del faccendiere con 
la camorra) avevano deciso la 
«spedizione» americana. Il viag
gio è ora in fase di conclusione e 
il rientro è previsto entro le 
prossime ore. Si è saputo che, 
proprio a Washington, Sica ha 
interrogato per molte ore, ver
balizzando tutto. Clara Canetti 
e Carlo Calvi. Il contenuto delle 
due deposizioni è coperto dal 
massimo riserbo, ma non esclu
so che Sica abbia potuto racco
gliere nuovi elementi sulla log
gia di Gelli e sulle ultime dram
matiche ore di Roberto Calvi, a 
Londra, poi trovato impiccato 
sotto il ponte dei «Frati neri*. 

L'ex amministratore della Icomec ribadisce: intascò tangenti sugli appalti stradali 

Accuse roventi al socialista Peroni 

Il tempo 

MILANO — È durato solo 15 
minuti — dalle 10,55 alle 
11,10 —11 confronto tra Mas
simo Peroni, ex presidente 
dell'Anas incarcerato con 
l'accusa di concussione per 
aver venduto appalti strada
li in cambio di tangenti, e 
Roberto Bisconclnl, l'ex am
ministratore della impresa 
di costruzioni Icomec che su 
quelle tangenti si è deciso a 
dire tutto. Ma sono stati 15 
minuti roventi, e Perottl non 
ne è uscito bene. E, quel che è 
più, ne è uscito piuttosto ma
le 11 Psi, 11 partito cioè al qua
le Perottl, secondo voci am
piamente diffuse, sarebbe 
stato vicino. 

Facciamo un passo indie
tro, e ricordiamo le posizioni 
del due avversari. Bisconcl
nl: nel T7-78 la Icomec sbor
sò grosse tangenti per gli ap
palti del lavori stradali di 
Vergherete, della statale 
Pontebbana, dello svincolo 
di Isemla (in due lotti), dello 
svincolo di Cesena. A Intro
durre rieomee presso l'Anas 
fu l'allora direttore ammini
strativo dell'Avanti!, ora de
ceduto, Augusto Talamona 
che stabilì un collegamento 
con Patrizi. Perottl: nessuna 
tangente gli è mal arrivata, 
anzi, fu l'fcomec, come altre 
società, a fargli giungere mi

nacce mafiose (l'auto del fi
glio di Frank Coppola che lo 
pedinava, una pistola carica 
nascosta sotto una corbeille 
di fiori giunta alla moglie) 
per costringerlo a concedere 
gli appalti, tanto che egli do
vette finire per dimettersi 
dall'Anas. 

Ieri, queste due Inconcilia
bili verità si sono confronta
te, e 11 dialogo, a quanto si 
può ricostruire, è stato pres-
s'a poco di questo tenore. 

BISCONCINI: Il denaro a 
Talamona (cento milioni) gli 
venne consegnato nella sede 
dell'AvantlL Di questa cre
denziale non parlai con Pe
rottl per discrezione. Quanto 
al denaro delle tangenti vere 
e proprie, veniva consegnato 
nella sede stessa dell'Anas a 
Roma, In via Monzambano, 
nelle mani del presidente, e 
gli risultava che fosse desti
nato al partito, anche se una 
parte fini nelle tasche di Pe
roni. Quanto? Bisconclnl af
ferma di non aver fatto I 
conti, ma di ritenere che fos
se una cifra che gli conveni
va. 

PEROTTI: Ma a lei risulta 
che io fossi del Partito socia
lista? 

BISCONCINI: Non l'ho 
accertato, mi sono fidato del
le voci correnti. 

Antonio Natali 

Massimo Peroni 

Perottl, per parte sua, ha 
mantenuto la sua versione 
negativa, in forza della quale 
già all'indomani dell'arresto 
aveva chiesto la revoca del 
mandato di cattura per 
mancanza di indizi. 

Verghereto: Quando Pe
rottl giunse all'Anas I lavori 
erano già conclusL Isernia: 11 
secondo lotto fu aggiudicato 
alla Icomec perche II vincito
re della gara d'appalto si era 
ritirato. Ha ostentato grande 
sicurezza, e non ha neppure 
menzionato quelle minacce 
di cui si è detto, e per le quali 
a suo tempo, nell'80, presen
tò denuncia alla magistratu
ra. Se ne sta occupando il 
dottor Monastero della Pro
cura di Roma. Agli atti del
l'inchiesta milanese restano 
le due versioni riferite, con 
l'aggiunta milanese restano 
le due versioni riferite, con 
l'aggiunta di nutrite docu
mentazioni estratte dalla 
contabilità «riservata* dalla 
Icomec, sulla quale la Guar
dia di Finanza si è trovata ad 
appuntare la propria atten
zione Indagando, fin dall'ai, 
sul fallimento della società. 
- Il secóndo round di questo 
confronto Icomec-Anas è in 
programma per domani, 
quando Bisconclnl si troverà 

di fronte ad Antonio Patrizi, 
l'uomo che avrebbe tenuto i 
contatti per conto del suo 
presidente. 

Nel frattempo, - questa 
mattina, avverrà un altro 
confronto di grande impor
tanza, quello con Antonio 
Natali, presidente della Me
tropolitana milanese, finito 
a sua volta in carcere per le 
tangenti di un tratto di me
trò, quello del Gallaratese. 
Natali, primo vicepresidente 
della Giunta regionale lom
barda, presidente fino ad an
ni recenti del comitato di ga
ranzia del Psi (l'organismo 
centrale di controllo), è ben 
più che un personaggio «di 
area socialista* come Perot
tl. Le trattative tra la Icomec 
e la Mm furono perfezionate 
però in tempi successivi, 
quando Bisconclnl stava or-
mal cedendo 11 posto al suo 
successore Malnoti. Sarà dif
ficile che sull'ammontare 
preciso delle tangenti versa
te possa fornire dati più pre
cisi di quelli, generici, già re
si in istruttoria. A lui toccò 
soltanto gestire la presa di 
contatto per 11 nuovo appal
to. Mediatore, anche questa 
volta, Augusto Talamona. Al 
prezzo fisso di cento milioni. 

Paola Boccardo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara . 
L'Atjvìta 
RornaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
S.M.L 
ReggioC 
Messina 
Palei ino 
CatarCa 
Alghero 
Cagfiari 

SITUAZIONE — Aria fredda proveniente dall'Europa nord
occidentale si immene nel Mediterraneo dove contrasta con 
aria più calda • più umida di provenienza meridionale. Il contra
sto fra le due masse d'aria alimenta una perturbazione che sta 
attraversando velocemente la nostra penisola. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmen
te cielo nuvoloso con precipitazioni residue: tendenza a gra
duale miglioramento • cominciare dal settore nord-occidenta
le. Sulle regioni centrali cielo motto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse anche a carattere temporalesco. Nel pomerig
gio tendenza • veriebWtè suM fascia tirrenica. SuN'ttaKa meri
dionale inizialmente cielo sereno o scarsamente nuvoloso, nel 
pomeriggio tendenza ad intensificazione della nuvolosità, 
Temperatura generalmente in diminuzione • cominciare da 
nord. _ S I R I O 
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Esecuzione mafiosa 
in Calabria: ucciso 

sindaco democristiano 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lo hanno freddato con un colpo alla nuca 
mentre disperatamente cercava di fuggire in una scarpata. 
Cosi ieri, nel primo pomeriggio, è stato ucciso In una contra
da del comune di Careri il sindaco democristiano di Piati 
(Re), Domenico Natale De Maio, 46 anni. Un classico agguato 
di stampo mafioso in una zona — quella compresa appunto 
nel triangolo Platì-San Luca-Natile, nella parte aspromonta-
na della Locride — ad altissima densità mafiosa. La defini
scono la «patria* dei sequestri di persona. De Malo era in 
macchina in compagnia della figlia Antonella, di 17 anni, che 
frequenta la scuola a Locri. E qui il De Maio lavorava al 
locale ufficio delle imposte. Ieri, all'improvviso, la macchina 
del sindaco è stata affiancata da una «Fiat 125* rossa, risulta
ta poi rubata a Bovalino. De Malo ha Intuito Immediatamen
te il pericolo e si è dato alla fuga. Ma due persone — masche
rate e armate di pistola e lupara — sono scese e lo hanno 
rincorso fino ad ucciderlo. Sulla macchina è rimasta la figlia, 
letteralmente impietrita per quanto stava accadendo. I due 
killer del padre — secondo una prima ricostruzione — sono 
addirittura risaliti sulla loro autovettura e, passando davanti 
alla macchina del De Maio, hanno salutato in segno di scher
no la ragazza. 

Le indagini per accertare I motivi del gravissimo episodio 
— che è l'ennesimo tassello nella recrudescenza mafiosa In 
Calabria e segnatamente nella zona ionica Reggina — sono 
condotte direttamente dal procuratore capo di Locri. Statu
ii , coadiuvato dal suol tre sostituti. Tutta la zona aspromon-
tana era ieri sera praticamente circondata da Ingenti forze di 
polizia. Pare siano stati effettuati anche alcuni fermi. Sinda
co da 7 anni di Piati, assessore alla Comunità montana. De 
Maio alcuni anni fa depose anche al processone di Locri 
contro 133 mafiosi e disse che la mafia nel suo paese non 
esisteva. Poi fu pure condannato per reticenza e falsa testi
monianza in un processo per un duplice omicidio avvenuto 
alcuni anni fa a Piati. Ma in appello fu assolto. 

f.v. 


